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vennero sacrificate. Anche il cristianesimo, che è  la re­

ligione dell’amore, della fratellanza e della libertà, non 

deve il suo prodigioso trionfo che al sangue dei martiri. 

—  Ma all’Italia, se deve risurgere, la república diventa 

una materiale necessità; imperciocché, senza di essa, 

è impossibile avere un esercito che conquisti l ’indipen­

denza.

FINE DEL SECONDO ED ULTIMO VOLUME
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fiume

da pescatori rigattieri 

piloti 

non potremmo 

lipomania 

libertà 

in danaro 

riguardasse 

protestò 

nell’ Istria 

l ’ epoca 

Magioni 

nostri generali 

seg. Al che rispose a- 

sciutto il Vice-Doge: 

Ben sentì l’ambasciatore 

la forza di questa r i­

sposta, poiché replicò 

subito u n  poco fuo ri 
d i  se :

« Noi abbiamo inteso , 

signor ambasciatore,

' ciò che vossignoria ci 

ha esposto : ricevete 

le assicurazioni del­

la considerazione del 

Consiglio, esso deli­

bererà sulla risposta 

da farvi, e ve la farà 

comunicare.

« So, Serenissimo Prin ­

cipe ecc. ' 

lezioni 

possa 

principali 

lucro straniero

C o r r e z i o n i

Fiume

da pescatori rigattieri, da rigattieri 

piloti, 

noi potremmo 

lipemania 

liberalità 

indarno 

si guardasse 

pretesto 

nell’istoria 

l ’epopea 

Ragioni

generali piemontesi

AI che rispose asciutto il Vice-Doge:

« Noi abbiamo inteso, signor amba­

sciatore, ciò che vossignbria ci ha 

esposto; ricevete le assicurazioni 

della considerazione del Consì­

glio ; esso delibererà sulla ri­

sposta da farvi, e ve la farà co­

municare »

Ben sentì l ’ambasciatore la forza di 

questa risposta, poiché replicò 

subito u n  poro fu o ri di sè : — ; 

« So, Serenissimo Principe ecc.

elezioni 

posero 

principati 

lurco straniero


